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Manifestazione a Montalto per vecchi e nuovi ostacoli 
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la «centrale» 
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con il consenso di tutti 
Sconfiggere il disegno di chi vuole scaricare tutto sul Comune -1 ritardi della Regione 
e del governo - Tra poco arrivano i duemila operai dell'Ansaldo - «Occorre far presto...» 

La sicurezza, lo sviluppo, 
l'occupazione, il consenso e 
la partecipazione del cittadi
ni: una via nuova, tutta da 

. costruire. Sul tappeto 1 pro
blemi delicati e complessi 
sollevati dalla costruzione 
della centrale elettronuclea
re di Montalto di Castro, a 
Pian dei Oangani, grossa 
«servitù» nazionale che sta 
per essere Installata nell'Al
to Lazio. Di questo hanno di
scusso l'altro giorno i comu
nisti della Maremma e del 
Viterbese nel corso di una 
manifestazione che si è svol
ta nei locali del Centro di in
formazione della Centrale al
lestito proprio a ridosso del
l'area. ' 

'• La sala registra \l tutto e-
saurlto. GII interventi, dopo 
la relazione introduttiva del 
compagno Parroncini, si 
susseguono ' Incalzanti. - A 
prendere là parola sono sin
dacalisti, artigiani, impren
ditori, lavoratori, ammini
stratori. Conclude il compa
gno Zorzoli, responsabile del 
settore energia della Direzio
ne del Partito. Si cerca di fa-
rè un bilancio delle cose fatte 
e da fare. Il punto sulla si
tuazione dimostra che è In 
atto 11 pericoloso tentativo di 
Isolare, ancora una volta, 1' 
amministrazione comunale 
di Montalto ed in particolare 
il PCI, che è la forza politica 
di maggioranza. Infatti la 
complessità del problemi ri
chiede l'impegnò di tutti. E 
questo invece non avviene, 
con il risultato che sul Co
mune si scaricano tensioni 
per inadempienze che sono 
di altri. In.primo luogo del 
govèrno e del ministro dell' 
industria Marcora, dell'E-
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NEL, di questa giunta regio
nale che e latitante su tutti l -
fronti. Il governo non man- > 
tiene gli Impegni presi nel; 
campo della sicurezza e dello 
sviluppò della zona; la Re
gione addirittura non è stata 
ancora capace di far partire i 
corsi di formazione profes
sionale che • significano 75 
posti di lavoro subito, la USL 
locale gestita dal centro-si
nistra non si è posta il pro
blema dei necessari preven
tivi accertamenti sanitari. Il 
CCN (Consorzio costruzioni 
nucleari) non paga da mesi 
le ditte locali alle quali ha 
appaltato i primi lavori di 
costruzione della centrale. E 
tutto ciò accade mentre l'An
saldo è in arrivò a Montalto. 

Tra poch.1 mesi gli addetti al
la costruzione cresceranno 
di duemila unità; l'impatto 
della centrale con la realtà à-
gricola accelererà i processi 
di cambiamento in atto nella 
Maremma sul plano dell'e
conomia, della cultura, della 
vita e della storia di questa 
g e n t e . . - ••» -

In questa difficile situazio
ne. appare grottesco l'atteg
giamento antinucleare della 
DC locale che cavalca di con
tinuo la tigre del blocco del 
lavori, rispolverando metodi 
e linguaggio ormai, a Mon
talto, anacronistici • per la 
complessità dei problemi che 
incombono. Occorre quindi 
far presto, è stato detto nel 
corso della manifestazione, 

approntare i servizi, sociali 
necessari, le abitazioni per i 
nuovi lavoratori, trovare so
luzioni nuove e originali per 
11 tempo libero. f . : - . -*-

Ecco le proposte avanzate 
dal comunisti. Sicurezza: 
completamento delle indagi
ni sulla sismicità del sito; de
finizione del protocollo. ag
giuntivo all'articolo 13 della 
convenzione stipulata nel 
1978 tra ENEL e Comune; 
avvio Immediato di una In
dagine epidemiologica che 
comprenda una vasta area 
da Grosseto a Civitavecchia; 
gestione e controllo sociale 
del cantiere di costruzione; 
trasparenza degli appalti 
concessi dall'ENEL e ••. dal 
CCN. - ; - - v ^ - M - - -
•' Lo sviluppo del territorio è 

basato su quattro grandi «o-
pzlonU: sviluppo agro-indu
striale; forestazione e zootec
nia; invaso sul' fiume Fiora; 
porticclolo turistico a Mon
talto; avvio delle aree attrez
zate, artigianali : ed ' Indu
striali; ammodernamento 
della rete viaria e dei tra
sporti; rispetto dell'articolo 4 
della convenzione che dà la 
priorità, per le assunzioni 
per la costruzione e l'eserci
zio della centrale, alla mano
dopera locale. -

• Chi dovrà governare.tutti 
questi processi in atto? La ri
sposta è stata unanime: i la
voratori, i giovani, le donne, 
con le loro cooperative, le 
amministrazioni e le orga
nizzazioni democratiche In
teressate, con lo strumento 
della partecipazione. e del 
controllo. . 

Aldo Aquìlanti 

In campagna per la festa della donna 
Una domenica di 

-,•!•» ' i 

DOMENICA 

marzo 

»IE-tI 

7 
v DONNA 
al la coop 
agricola 
di Decima 

o 

o 

,, poesie, 
canzoni e ritmi 

afro-cubani 
alla coop agricola 

di Decima 
•Lascia il traffico della città, vieni in campagna alla festa 

della donna, organizzata dalla cooperativa agricola di Decima, 
insieme all'Unità*. È l'invito della cooperativa «Agricoltura 
Nuova* per passare una domenica diversa e divertente. . 

Alle 10 operatori ed erboristi della coop — bisogna prende
re la via Pontina per Latina e svoltare a destra dopo aver 
superato il Raccordo anulare — guideranno tutti al centro di 
produzione agricolo. All'ora di pranzo funzionerà a pieno rit- -
mo il punto di ristoro «lutto alla brace». Dalle 14.30 in poi 
canzoni di folklore con il complesso «The Friends» seguiti 
dalla orchestra salsa «Abacua* che suonerà canzoni e ritmi 
afro-cubani- Durante la festa saranno lette poesie di Adonella 
Montanari e Erba Geltrude. La festa è organizzata dalla coop 
«Agricoltura Nuova* dalla sezione del Pei enti locali «Luigi 
Petroselli» e dall'associazione Amici dell'Unità. 

Forse sono di Francesco Cenci, i resti trovati alla Petrelia 
«•••••••••MiaaaiaMaMaM«a»a»aH*)MaMn«*MMW*JHaMM«la>«a«a«a«a«^ 

La dolce Beatrice esce dal mito? 
RIETI — Ancora oggi, a 
guardarla da basso, sembra 
Impossìbile arrivarci su. La 
Rocca della Petrelia è sem~ 
pre la stessa di quella terrìbi
le notte del 9 settembre 1596. 
Quasi quattro secoli non V 
hanno cambiata molto, n 
viaggiatore che approda In 
quelle contrade, la scorge 
ancora, ormai diruta, quasi 
nascosta dalla fìtta vegeta
zione, torva e appollaiata su 
un aspro contrafforte mon
tuoso. LI, In quella terribile 
notte di 384 anni fa, si consu
mò la tragedia dei Cenci. 

Una vicenda che ha mi
schiato nel tempo verità sto
rica, fantasia, fiaba popola
re. Un 'giallo» antichissimo 
divenuto mito, epopea leg
gendaria tramandata di ge
nerazione In generazione, at
traverso straordinarie forme 
orali, tra le gente del dcola-
no. Oggi, questa storia di 
Francesco e joprattutto del
la bellissima Beatrice Cenci, 
torna a far parlare di sé. 

Nella basilica di Santa 
Maria della Petrelia, durante 
del lavori avviati dalla So-
vrtntendensa al beat archl-
teUomcl, sono stati esumati 
qveW che potrebbero esservi 
ratf di Francesco Cènci. Lo' 
schèletro, privo di cranio, è 
fenolo alta lue» neirabslde 

del tempio. Proprio là dove 
favoleggiava U leggenda: a 
fianco della tomba di Pier 
Francesco Colonna, conte di 
Cìcoli e signore della Petrel
ia. 

'Fu dunque ti 9 settembre 
1598, nella serata, che la ma
dre e la figlia destramente 
propinarono dcITùppio a 
Francesco Cenci. E quest'uo
mo, tanto difficile ad essere 
Ingannato, cadde In un son
no profondo. Verso mezza
notte, Beatrice stessa Intro
dusse nella Rocca Marzio e 
Olimpo. E poi, con la matri
gna, U condusse nella came
ra dei vecchio: Così, un 
viaggiatore d'eccezione del 
secolo scorso, il francese 
Henri Baile detto Stendhal, 
nètte sue Cronache Italiane, 
si Incaricò di tramandare al 
posteri f latti memorabili di 
cui tu teatro la Rocca della 
Petrelia. Beatrice, la sventu
rata, nobile fanciulla roma-
mi costretta al parricidio 
'dalle cose orrende che dove* 
va sopportare» — per sfuggi
re cioè agli amplessi Ince
stuosi detnnfame genitore 
— aveva, af legge nette Cro-
naehe, «te testa soave e r 
gli occhi grandi e io 

Tanto betta era Beatrice, si 
narrò, da muovere a 

I suoi stessi Inquisitori. 
•{fuetto non le evitò la morte 
sul patibolo, insieme con I 
complici, la matrigna Lucre
zia Petronl, il fratello Giaco
mo, nonché l sicari Marzio e 
Olimpo. L'amministrazione 
pontifici* Intentò ti processo 
e fece giustizia. 

Adamo, dopo quattro seco
li di storia e di leggenda, la 
scoperta di quei resti umani 
mlTabside delta basilica. Ba

sta per affermare che pro
prio di quel Francesco Cenci 
•si tratti? Forse no, non basta. 
t difficile, impossibile anzi, 
provare la cosa o 11 suo con
trario. Tutto ciò, comunque, 

di organlssare - un 
di stadi. Per rln* 

U mito, o torà» per 
farlocermred' 

r*i i • • . ! • • ii «Tilt» «li!» 

SI è concluso, al Teatro O-
llmplco, promosso dall'Ac
cademia Filarmonica, il lun
go viaggio attraverso la dan
za. Nel corso di sei appunta
menti, Vittoria Ottolenghl 
ha sondato temi e problemi 
con cui la danza, la più effi
mera tra le nobili arti e la più 
nobile tra le effimere, deve 
oggi fare i conti. Il riferimen
to alla televisione («Chi ha 
paura della TV?») è sembrato 
assai opportuno, poiché se 
oggi nelle grandi città il tea
tro ha aperto, diremmo nel 
suo • stesso interesse, alla 
danza, con frequenti e rego
lari programmazioni di livel
lo globalmente più che ac
cettabile, 11 piccolo schermo 
è pur sèmpre un veicolo di 

SARAI SHERMAN - Galleria 
Giulia, via Giulia 148; fino al 
? marte; ore 10:13 e 17-20. _. 

Sono tanti gli artisti nor
damericani che vanno e ven
gono In Italia e non gli si può 
dar regola; e di loro alcuni si 
fermano, mettendo radici e il 
lavoro loro sempre più si In
treccia con la natura, la vita 
e la gente del nostro paese. È 
un grosso fenomeno cultura
le, un vero e proprio capitolo 
(democratico) dell'arte in I-
talia. .< --• , • , - • - - • • - -•••••. 

Un'artista che ha messo 
radici che ormai non si pos
sono più svellere è Sarai 
Sherman pittrice anche poli
tica della realtà e che ora 
sorprendentemente si pre
senta con un bel gruppo di 
sculture in argilla smaltata, 
in maiolica policroma a in
gobbio azzurro verde aran
cio, accompagnate da un ric
co gruppo di disegni a colla
ge e tecnica mista che sono 
studi assai intensi della na
tura umbra: olivi, girasoli, 
pecore; nonché da una car
tella di dieci acquatinte sugli 
stessi motivi, «Natura viva*, 
con un testo di Carlo Bernari 

Di dove in quando 
Concluso all'Olimpico il seminario curato da Vittoria Ottolenghi 

Chi ha paura della danza? 
•L'«i » si 

Sei appuntamenti con i divi del balletto classico e «leggero» 
Heather Parisi nel «Ballo Excelsior» - Forte successo di pubblico 

fondamentale efficacia e, at
traverso esso, anche la danza 
giunge davvero dappertutto, 
con 11 suo linguaggio, i suoi 
significati e anche con il suo 
Insegnamento. -: Ma :- anche 
con, sulla propria pelle, 1 se
gni di pesanti problemi. Il bi
lancio della danza In TV, 
prevalentemente «leggera» 
— classificazione che non in
ficia la sua alta dignità e le
gittimità — è comunque so
stanzialmente in attivo: la 
Ottolenghi con un fervorino 
In difesa e a sostegno — no
nostante tutto — della TV, 
non ha esitato però a tirare 
sassi in piccionaia, ad in
chiodare cordialmente alle 
proprie responsabilità lo sta
to maggiore televisivo (regi
sti, coreografi, organizzatoti: 
Eros Macchi, Antonello Fal-
qui, J Enzo Trapani, Gino 
Landi, Vittorio Blagi, Bruno 
Vogllno) e, riconosciuti ad o-
gnuno - i propri " sacrosanti 
meriti, ha avviato la salutare 
contestazione delle carenze, 
in termini di disponibilità 
delle strutture, di tempi, di 
ritmi di lavoro, di utilizzazio
ne del materiale umano. 

Le autodifese sono state 
ovviamente strenue e tutte 
sostenute.da precisi riferi
menti alle esigenze di econo

micità delle produzioni. In 
conclusione, 11 pubblico s'è 
reso conto chè/tutto somma-. 
to, il prodotto «danza», forni
to dal video è un miracolo di 
qualità, realizzato quotidia
namente con fatica dalla ge
nerosità individuale di chi 
concorre, " destreggiandosi 
tra mille difficoltà, alla co
struzione degli spettacoli 
che, il sabato sera, lucidi di 
mille colori, irrompono nelle 
nostre case. 
. Sul difficile mestiere del 

coreografo e del danzatore In 

TV si sono intrattenuti Vit
torio Biagi e Gino Landi, au
tori di ' realizzazioni ormai 
passati alla nostra storia do
mestica, e non è stato male 
riflettere sullo sforzo di pre
parazione che sta a monte di 
brevi momenti spettacolari, 
spesso valutati con suffi
cienza. ; 

Maria Teresa Del Monaco, 
della Scuola di Renato Greco 
ha, con Carla Wertenstein, 
offerto una dimostrazione 
viva del severo lavoro di for
mazione di base, sul quale è 
poi possibile elaborare una 
coreografia che, come quelle 
formulate in funzione dello 
specifico televisivo, sintetizzi 
apporti classici e modernh 
colti e leggeri. Ancora una 
volta la dote più richiesta è 
l'aito grado di professionali
tà che renda il danzatore 1-
doneo ad affrontare e risol
vere, prontamente le molte-* 
pllci esigenze dello spettaco
lo, e anche qui — a dimostra
zione— dal magico cappello 
della Ottolenghi sono usciti, 
giovani e belli, scattanti e fe
lici, due onesti beniamini 
delle nostre serate: Heather 
Parisi e Raffaele Paganini, 
che hanno trascinato il pub
blico nel finale di Franco Mi
seria, del Ballo Excelsior. 

Bravi e simpatici oltre ogni 
dire, essi hanno ; concluso 
questa serie di incontri — un 
vivace seminario pubblico — 
che ha goduto di presenze il
lustri: Pierre Lacotte, Ghl-
slaine Thesmar, Orlella Do
rella, Pllobolus Dance Theà-
tre, Arturo Annecchlno, Jo
seph Fontano, Alee Schedla-
sh e lo yogl Antonio Nuzzo. 
. Essendo a tutti noto che la 

perfezione, se è la più ambi
ta, è anche purtroppo la più 
sfuggente delle condizioni u-
mane, non sarà certo Inutile 
dare un seguito alla serie del 
«Perfetto Ballettofilo». E* 
una richiesta che viene dal 
pubblico, tantissimo. 

Umberto Padroni 

Sarai Sherman alia Galleria Giulia 

Dagli USA all'Umbria 
per riscoprire 

il fascino dell'antico 
che ha steso anche l'introdu
zione al catalogo. Idee e r ra 
tica della scultura "Si-sono 
sviluppate in quel di Deruta 
e vanno ricordati per la col
laborazione gli artigiani Ma
rio Piccini, Luciano Centina-
ro, Paolo - Pelucca, Angelo 
Béco e le fornaci Antica De
ruta e Troncarelli di Roma. 
La scultura della Sherman è 
molto diversa dalla pittura. 
Innanzi tutto per la com
prensione e l'esaltazione del
la materia: il rosa carne del
l'argilla cotta e il bianco tra
sparente della maiolica. 

Il modellato degli animali, 
in particolare delle teste di 
pecore, è molto forte e gluo-, 
ca, con grande sicurezza, con 
la forma ancora molle lavo
rata al tornio: due, tre teste 
all'osso sono splendide, me
no gli animali interi. Altri 
piccoli capolavori d'immagi
nazione e di moderno uso 
dell'argilla e della maiolica 
sono il «Tronco d'olivo*, il 
•Girasole*, il «Progetto per 
una fontana*, le «Calle*, «Su
perstrada E 7» e la «Ragazza 
dormiente I», e qui sono ben 
recuperati anche alcuni mo

tivi decorativi tradizionali. .' : 
- Se si pensa al «kitsch* e al
la orrida falsa tradizione che 
tanti e tanti bravissimi arti
giani perpetuano e mandano 
per il mondo/queste sculture 
della Sherman lasciano in
travedere moderne possibili
tà. Ad esempio, la nuova de
corati vita che nasce^dalla in
terpretazione dell'antica na
tura umbra potrebbe avere 
un singolare sviluppo plasti
co. Del resto, alcuni decenni 
or sono il nostro Leoncino fe
ce una piccola rivoluzione 
ma. non si stabilì comunica
zione e scambio con l'arti
gianato e cori le moderne 
fabbriche -che sfornano 
maioliche come fossero pane 
quotidiano. -

L'avvenire, credo, sta nel 
legame che si potrà creare 
con le fabbriche. Quanto al 
materiale è così nobile che 
uno'scultore moderno potrà 
.sempre cavarci immagini in 
volumi e colori stupefacenti. 
Ed è quel che è cominciato 
con la Sherman, un'ameri
cana moderna affascinata 
da una materia antica. 

Dario Micacchi 

Antonio Scordia alFEditalia 

«Tranche de vie», 
il colore che fiorisce 

dal profondo dei sensi 
. Antonio Scordia • Galleria Editalia, via del Corso 525; fino 
alTS marzo, ore M.3p/13.e 16^/20. ••' j y v c--
" Per alcuni1 rari pittori efie hanno uria véra, gèrmlnaiéìm-
maglnazione lirica del colore accade che 11 processo che porta 
dal «seme» all'esplosione visiva sia assai segreto è solitario, 
quasi imprevedibile come succede per le piante che sembrano 
secche e preparano, invece, per i giorni di primavera, delle 
germinazioni dal profondo di forme e di colori. Nelle immagi
ni astratto-organiche di Antonio Scordia c'è sempre questa 
misteriosa ascesa del colore dal profondo di un senso umano 
ricco, sanguigno, erotico, mediterraneo. .v-•:-..,-

E Scordia, che è pittore senza gestualità, fa depositare il 
colore alla superficie in grandi campiture con arborescenze 
— tali paiono — e piccole tassellature più luminose come 
porte o finestre aperte. Così disteso sulle due dimensioni il 
colore ha un riverbero come per incandescenza profonda e 
allo stesso tempo è come se l'emozione ubbidisse a una regola 
e colore stesse vicino a colore quasi fosse murato. È possibile 
che qualcosa della vibrazione profonda del colore venga da 
Rothko e che il bisogno costruttivo abbia radici in Braque e in 
De Staél. Ma non è pittura che derivi da pittura freddamente. 

Per molti dipinti di questa serie recente ricorre il titolo 
•Tranche de vie* ed è un titolo che corrisponde al senso segre
to e profondo di questi frammenti di esistenza prima timidi e 
poi via via che alzano grandi vele flottanti e come gonfie di un 
vento costante. Ecco, un colore così strutturato e radiante 
dovrebbe far meditare certi pittori detti di Transavanguardia 
che eiaculano colori a barattoli su immense superfici con 
poco lirismo e tanta presunzione. 

Dario Micacchi 

' ir Un VI 

di natura, 
di arte, di tradizioni 
per le tue vacanze 

»»"»A MOSTRA 
.CAMPING 
i CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA. ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

patrocinato dolio AAOCCA 

.ECCEZIONALE 
una caravan in palio 
fra tutti i visitatori 

6-14 Marzo • Fioro di Roma 
ORARIO: ferial i 15-22 sabato e festivi 1 0 - 2 2 
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